
Per ottenere risultati ottimali, aprire il portfolio PDF in  

Acrobat X o Adobe Reader X oppure versioni successive.
 

Scarica Adobe Reader ora 

http://www.adobe.com/go/reader_download_it




 
 


 
 


 


 


Esenzioni totali 
ADR 












 
 


     Certifico Srl - IT 


 


Tabella Rifiuti HP / CLP / ADR  












 


 


 


Modulo tecnico-operativo ADR 


Mezzi di contenimento  


vuoti non ripuliti 
 


 


 


 


 
 
 












Codici Kemler ADR 2023 (Numeri di identificazione del pericolo) 


 


1 / 4                                                                     Certifico Srl - IT | ADR 2023 


 


 
 


 


 
 
 


Codici Kemler  
Numeri 
d'identificazione  
del pericolo 
 
 
 
 


























 
 


 
 


 
 


Manuale 


operativo ADR 
 
 


Indice 
 
 


Certifico Srl – IT Rev. 6.0 2022 







www.certifico.com     info@certifico.com 


 


CERTIFICO MANUALE OPERATIVO ADR 


 
Il trasporto su strada di merci pericolose può essere causa di gravosi danni per le persone e l’ambiente, 
pertanto, sia a livello nazionale che internazionale è stato oggetto nel tempo di precisa attenzione.  


 
L’ONU, in particolare, ha costituito specifiche commissioni di studio che hanno portato alla redazione della 
regolamentazione ADR, il cui scopo è rendere il più sicuro possibile il trasporto di merci pericolose e 


contemporaneamente uniformare le norme del trasporto internazionale di merci pericolose su strada. 
 
Cenni generali e storici  


 
L'Accordo ADR sul trasporto di merci pericolose è un accordo internazionale tra paesi dell’ONU 
(Organizzazione delle Nazioni Unite) la cui finalità è quella di armonizzare le norme di sicurezza attinenti i 


trasporti internazionali di merci su strada, nonché di garantire per tali trasporti un livello accettabile di 
sicurezza. ADR è l’acronimo di Accord Dangereuses Routes, sintesi di “Accord europeen relatif au transport 


international des marchandises dangereuses par route”. 
 
L’Accordo è stato siglato a Ginevra il 30 settembre 1957 sotto gli auspici della Commissione Economica per 


l’Europa (ECE) ed è entrato in vigore il 29 gennaio 1968. I paesi che hanno sottoscritto l'ADR attualmente 
sono 45; in Italia è stato recepito con il D.M. 4 settembre 1996. 
 


Che cosa regola la normativa ADR 
 
La normativa ADR ha lo scopo di regolamentare 


- la modalità di riconoscimento delle merci pericolose 
- gli elenchi delle merci pericolose ammesse al trasporto su strada 
- le modalità relative al trasporto 


- le cautele da adottare per l’immagazzinaggio delle varie merci 
- i tipi di imballaggio e relative prove di omologazione 
- la progettazione e la costruzione delle cisterne 


- il controlli e il riconoscimento dell’idoneità tecnica dei veicoli adibiti al trasporto di merce pericolosa 
- la formazione e il riconoscimento dei conducenti da adibire alla guida dei veicoli. 


 
La disciplina ADR si applica ai trasporti di merci pericolose su strada e ai trasporti intermodali che prevedono 
tratti del percorso su strada. 


 
Inoltre, l’applicazione delle norme contenute negli allegati all'accordo ADR è obbligatoria sia per i trasporti 
internazionale che interni ai singoli stati i quali, mediante norme nazionali che prevalgono sulle altre in caso 


di contrasto, recepiscono le direttive internazionali. 


 
Manuale sul trasporto di merci pericolose ADR con illustrazioni, documenti e modelli 


 
Rev. 6.0 2022 – Aggiornato ADR 2023 
 


Un Prodotto operativo per il trasporto di merci pericolose ADR comprendente i seguenti documenti: 
 
00. Manuale operativo ADR - Info [pdf] 


01. Manuale Operativo Trasporto ADR 2023 [pdf] 
02. Lista equipaggiamento ADR 2023 [pdf] 


03. ADR Etichettatura e Pannellatura Unità di trasporto e Merci [pdf] 
04. Esenzione Parziale 1.1.3.6 ADR 2023 [pdf] 
05. Esenzioni Totali 1.1.3 ADR 20231 [pdf] 


06. Tabella rifiuti ADR [pdf] 
07. Modello Mezzi di contenimento vuoti non ripuliti ADR [pdf] 
08. Codici Kemler ADR [pdf] 


09. Segnaletica ADR 2023 [jpg] 
10. Normativa [pdf] 
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ACQUISTO ONLINE 
Se acquisti online, acquisti anche i futuri aggiornamenti una sola volta. 


 
I nostri prodotti in formato software, acquistati online, a seguito di aggiornamenti relativi sia a nuove 
funzionalità/contenuti introdotti che ad evoluzioni normative, sono resi disponibili ai Clienti nell'ultima 


Release di uscita nella propria Area Riservata. 
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PARTE I: NORMATIVA 
 


 
1 Introduzione alla normativa ADR 


 
Il trasporto su strada delle merci pericolose, per i rilevanti problemi che può causare alle persone e all’ambiente, 


è stato oggetto nel tempo di particolare attenzione da parte sia del legislatore nazionale sia delle comunità 


internazionali che, a livello ONU, ha costituito specifiche commissioni di studio che hanno poi portato alla 


redazione dell’ADR. 


L’obiettivo della regolamentazione ADR è di rendere il più sicuro possibile il trasporto di merci pericolose e 


contemporaneamente uniformare le norme del trasporto internazionale di merci pericolose su strada. 


 


Cenni generali e storici 


L'Accordo ADR sul trasporto di merci pericolose è un accordo internazionale tra paesi dell’ONU 


(Organizzazione delle Nazioni Unite) la cui finalità è quella di armonizzare le norme di sicurezza attinenti 


i trasporti internazionali di merci su strada, nonché di garantire per tali trasporti un livello accettabile 


di sicurezza. ADR è l’acronimo di Accord Dangereuses Routes, sintesi di ““Accord europeen relatif au 


transport international des marchandises dangereuses par route”. 


L’Accordo è stato siglato a Ginevra il 30 settembre 1957 sotto gli auspici della Commissione Economica per 


l’Europa (ECE) ed è entrato in vigore il 29 gennaio 1968. I paesi che hanno sottoscritto l'ADR attualmente sono 


54; in Italia è stato recepito con il D.M. 4 settembre 1996. 


 


Cosa sono RID, IMDG, IMO, ADNR e ICAO/IATA 


Se il trasporto di merci pericolose non avviene solo su strada, si deve far riferimento a normative 


concettualmente analoghe alla normativa ADR. 


RID - Regolamentazione internazionale relativa al trasporto ferroviario di merci pericolose 


IMDG - Codice internazionale marittimo per le merci pericolose 


IMO - Organizzazione internazionale marittima 


ADN - Accordo relativo al trasporto in acque interne di merci pericolose 


ICAO/IATA - Norme relative al trasporto aereo di merci pericolose 


 


Che cosa regola la normativa ADR 


La disciplina ADR si applica ai trasporti di merci pericolose su strada e per i trasporti intermodali che 


prevedono tratti del percorso su strada: 


internazionali: sul territorio di almeno 2 paesi contraenti (firmatari), anche se su uno di essi solo in transito, 


all’interno della UE o fra gli stati aderenti all’accordo, anche se non compresi dell’UE; 


interni: l’UE ha infatti reso obbligatoria l’applicazione delle norme contenute negli allegati all’accordo ADR 


anche ai trasporti interni ai singoli stati mediante direttive che divengono norme nazionali e prevalgono sulle 


altre che, conseguentemente vanno disapplicate qualora con esse in contrasto. 


 
La normativa ADR ha lo scopo di regolamentare 


➢ la modalità di riconoscimento delle merci pericolose 


➢ gli elenchi delle merci pericolose ammesse al trasporto su strada 


➢ le modalità relative al trasporto 


➢ le cautele da adottare per l’immagazzinaggio delle varie merci 


➢ i tipi di imballaggio e relative prove di omologazione 


➢ la progettazione e la costruzione delle cisterne 


➢ i controlli e il riconoscimento dell’idoneità tecnica dei veicoli adibiti al trasporto di merce pericolosa 


➢ la formazione e il riconoscimento dei conducenti da adibire alla guida dei veicoli. 
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Struttura dell’ADR 


L’accordo ADR è composto di 17 articoli, un protocollo d’intesa e due allegati ai quali sono demandate tutte le 


disposizioni: 


allegato A: dove sono indicate le disposizioni su sostanze e oggetti pericolosi (classificazione, esenzione, 


imballaggi, etichette, cisterne, documenti, …) e, inoltre, sono elencate le merci pericolose escluse dal trasporto 


su strada e quelle ammesse a certe condizioni. 


allegato B: dove sono indicate le disposizioni sui mezzi di trasporto e sulla loro approvazione, 


sull’equipaggiamento e sulle modalità di trasporto. 
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2 Le materie pericolose 
 


Definizione 


Per materie pericolose si intendono quelle sostanze che, per le loro particolari proprietà chimico-fisiche 


e tossicologiche, sono potenzialmente in grado di compromettere la sicurezza del trasporto, arrecare 


danni alle persone, agli animali, alle cose, all’ambiente o agli stessi mezzi di trasporto. 


Queste sostanze possono essere pure o in miscela, come nel caso dei preparati e dei rifiuti; si presentano allo 


stato solido, liquido, gassoso, in soluzione (solido + liquido) oppure in miscela (solido + solido) (liquido + 


liquido) (gas + gas). 


 


Classificazione 


La normativa ADR suddivide le materie pericolose in tredici classi, in relazione alle caratteristiche chimico- 


fisiche e di pericoli; ogni classe raggruppa materie pericolose con lo stesso pericolo principale. 


 


Classe Definizione Pericolo principale 


1 Materie ed oggetti esplosivi Esplosione 


2 Gas Scoppio 


3 Materie liquide infiammabili Infiammabilità e/o esplosione 


4.1 Materie solide infiammabili Infiammabilità e/o esplosione 


4.2 Materie soggette ad accensione spontanea 
Infiammabilità senza la presenza di un innesco o 


autocombustione 


4.3 
Materie che, a contatto con l’acqua, sviluppano gas 


infiammabili 


Infiammabilità e/o esplosione a causa della liberazione di 


gas infiammabili 


5.1 Materie comburenti 
Liberazione di ossigeno che può favorire incendio e/o 


esplosione 


5.2 Perossidi organici Instabilità con decomposizione accelerata 


6.1 Materie tossiche Tossicità per ingestione, inalazione, contatto cutaneo 


6.2 Materie infettanti Contagio a causa di virus, batteri, parassiti, funghi 


7 Materie radioattive Radioattività, radiotossicità, contaminazione da radiazioni 


8 Materie corrosive 
Corrosione dei tessuti umani e dei metalli; produzione di 


vapori e nebbie corrosive 


9 Materie e oggetti con pericoli diversi Pericoli ambientali diversi 


 
Nell’ambito di ciascuna classe (con alcune eccezioni, come per esempio le materie delle classi 2 e 7) ad ogni 


materia viene generalmente assegnato un codice di classificazione in base alle caratteristiche chimico- 


fisiche. Tale codice è composto da una o più lettere maiuscole e cifre. 


Le lettere hanno un significato standard; esempi di lettere maiuscole utilizzate sono: 
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Codice di classificazione 


A Asfissiante 


C Corrosivo 


O Comburente (Ossidante) 


F Infiammabile 


T Tossico 


D Esplosivo desensibilizzato 


SR Materia autoreattiva 


S Materia soggetta ad accensione spontanea 


 
W 


Materia che, a contatto con l’acqua, sviluppa gas 


infiammabili 


P Perossido organico 


M Materia con rischi diversi 


TF Tossico, infiammabile 


TC Tossico, corrosivo 


TO Tossico, comburente 


TFC Tossico, infiammabile, corrosivo 


TOC Tossico, comburente, corrosivo 


 


Ogni merce pericolosa appartenente ad una delle classi ADR viene denominata rubrica ed è identificata da 


un numero ONU, composto da quattro cifre, e dalla denominazione ufficiale del trasporto (esempio: UN 1090 


Acetone). 


I tipi di rubriche utilizzati sono: 


 
A. Rubriche individuali per materie e oggetti ben definiti, comprese le rubriche riguardanti sostanze con più 


isomeri, per esempio: 


ONU 1098 Alcol allilico 


ONU 1105 Pentatoli 


 
B. Rubriche generiche per gruppi ben definiti di materie e oggetti, che non siano rubriche n.a.s., per esempio: 


ONU 1210 Inchiostri di stampa 


ONU 1263 Pitture 


 
C. Rubriche n.a.s. specifiche riguardanti gruppi di materie e oggetti aventi una natura chimica o tecnica 


particolare, non altrimenti specificati, per esempio: 


ONU 1268 Prodotti petroliferi, n.a.s. 


ONU 3295 Idrocarburi liquidi, n.a.s. 


 
D. Rubriche n.a.s. generiche riguardanti gruppi di materie e oggetti aventi una o più proprietà pericolose, 


non altrimenti specificati, per esempio: 


ONU 2811 Solido organico tossico, n.a.s. 


ONU 2924 Liquido infiammabile, corrosivo, n.a.s. 


 
Per le materie appartenenti alle classi 3, 4.1 (diverse dalle materie autoreattive), 4.2, 4.3, 5.1, 6.1, 8 e 9 la 


classificazione è completata dall’indicazione del Gruppo d’imballaggio in relazione al grado di pericolosità 


secondo il seguente schema: 







Manuale operativo ADR 


27 
Certifico Srl - Rev. 6.0 ADR 2022 (in blu le novità) 


 


 


6 Trasporto su strada di merci pericolose 
 


Modalità di trasporto 


Le merci pericolose possono essere trasportate su strada nel rispetto della normativa ADR in diverse modalità 


che dipendono dal tipo di prodotto da trasportare: 


▪ in colli: la merce pericolosa è confezionata e pronta per la spedizione ed il trasporto. Un collo è perciò 


costituito dall’imballaggio e dalla merce pericolosa che vi è contenuta e può essere movimentato 


manualmente. 


▪ alla rinfusa: Il trasporto alla rinfusa è tipico delle materie solide senza imballaggi ed è 


▪ ammesso solo per le classi 4.1, 4.2, 4.3, 5.1, 6.1, 8 e 9. 


▪ in cisterna: è un serbatoio munito dei necessari equipaggiamenti strutturali e di servizio usato per il 


trasporto di liquidi, gas e sostanze in polvere o granulari. Il trasporto in cisterna è ammesso per le 


materie assegnate a tutte le classi ad eccezione della classe 1 (esplosivi). Tuttavia, alcune materie 


appartenenti a diverse classi di pericolo non sono ammesse a tale tipo di trasporto dall’ADR, a causa 


del pericolo legato alle considerevoli quantità caricate. Per questo, ogni singola materia deve essere 


esplicitamente ammessa al trasporto in cisterna. 


▪ in container: costituisce un sistema di contenimento che si pone a metà strada tra quello realizzato 


con veicoli con carrozzeria e quello proprio degli altri imballaggi: infatti si caratterizza per la possibilità 


di movimentazione del carico senza necessità di movimentare singolarmente gli imballaggi che 


contiene ed è un importante strumento per il trasporto intermodale. 


 


Tipi di imballaggi 


Per imballaggio si intende l’insieme di un elemento contenitore (involucro, recipiente, ecc.) e di ogni 
altro componente o materiale necessario per permettere ai recipienti di svolgere la loro funzione di 


contenimento ed ogni altra funzione di sicurezza 
 


Imballaggi convenzionali 


Gli imballaggi base utilizzati per il trasporto delle merci pericolose sono: 


▪ Fusti 


▪ Barili di legno 


▪ Taniche 


▪ Casse 


▪ Sacchi 


▪ Imballaggi per gas 


− Bombole 


− Pacchi di bombole 


− Fusti in pressione 


È opportuno precisare che per il trasporto di alcune merci pericolose possono essere prescritti speciali tipi di 


imballaggi diversi da quelli indicati 


I gas refrigeranti possono essere infine trasportati in recipienti criogenici, ovvero recipienti a pressione 


trasportabili, isolati termicamente, per gas liquefatti refrigerati, di capacità in acqua non superiore a 1000 litri. 
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Esempi di imballaggi convenzionali 
 


 


 


 
 


 


 


Fusto Barile Tanica Sacco 
 


Contenitori intermedi per il trasporto alla rinfusa (GIR o IBC) 


Sono elementi di trasporto distinti sia dalle cisterne sia dai container e hanno una capacità massima pari a 3 


m3 o 3000 litri. 


Se ne distinguono vari tipi (metallici, flessibili, composti, di cartone, ecc.), ciascuno dei quali ha un suo indice 


caratteristico che compare nella marcatura identificativa 


 
Esempio di contenitori intermedi per il trasporto alla rinfusa 


 


 


 


 


 


 


 


 
 


Marcatura dei colli contenenti materie ADR 


Marcatura di idoneità degli imballaggi 


Ogni imballaggio di merci pericolose, ad eccezione degli imballaggi interni degli imballaggi combinati, deve 


recare un’iscrizione o un marchio che ne attesti la conformità ad un tipo di costruzione provato ed approvato. 


Un Imballaggio omologato ADR (che ha superato tutte le prove previste per l’uso attraverso una procedura di 


omologazione normata), si identifica con una codifica ed una placca sull’imballaggio del tipo: 
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Salvo che non sia disposto altrimenti nell'ADR, su ogni collo deve figurare in modo chiaro e indelebile il numero 


ONU corrispondente alle merci contenute, preceduto dalle lettere “UN”. 


 


Il numero ONU e le lettere “UN” devono essere alte almeno 12 mm, tranne per i colli di capacità fino a 30 litri 


o di massa netta massima pari a 30 kg e per le bombole di capacità in acqua fini a 60 litri dove il numero ONU 


e le lettere “UN” devono essere alte almeno 6 mm ad eccezione dei colli fino a 5 litri o 5 kg in cui devono 


avevre una dimensione adeguata al collo. 


 


Dimensione del collo 
Dimensioni minime numero ONU e lettere 


“UN” sul collo 


fino a 5 litri / kg Adeguate alla dimensione del collo 


da 5 a 30 litri / kg 6 mm 


oltre 30 litri / kg 12 mm 


bombole fino a 60 litri 6 mm 


bombole oltre 60 litri 12 mm 


 
Nel caso di oggetti non imballati l’iscrizione deve essere apposta sull’oggetto, sulla sua culla o sul suo 


dispositivo di movimentazione, di stoccaggio o di lancio. 


Tutti i marchi prescritti devono essere facilmente visibili e leggibili e devono poter essere esposti alle intemperie 


senza sostanziale degradazione; 
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Etichettatura dei veicoli 
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8 Pannelli arancio (placcatura veicolo) 
 


Salvo i casi di esenzione per quantitativi trasportati inferiori ai limiti, le unità di trasporto caricate con merci 


pericolose devono portare esposti e ben visibili pannelli rettangolari di colore arancione. 


 


Tipi di pannelli di pericolo 


Pannello di segnalazione (senza indicazione del pericolo) 


Sono semplici pannelli rettangolari che non recano alcuna indicazione, né scritte, né numeri, né altro. 


Segnalano soltanto la presenza sul veicolo o nella cisterna, ecc., di sostanze pericolose, senza precisarne il 


tipo né la natura del pericolo connesso. 


 


 
Pannelli di identificazione del pericolo 


Hanno colore e dimensioni uguali ai precedenti ma riportano due numeri: 


▪ nella metà inferiore del pannello è riportato il numero di identificazione ONU della sostanza trasportata. 


Ogni materia o rubrica collettiva classificata pericolosa viene identificata con un numero di 4 cifre; lo steso 


numero è valido in tutti i Paesi del mondo ed è uguale per qualsiasi modalità di trasporto: strada, ferrovia, 


mare, aereo. 


 
▪ nella metà superiore è riportato un numero di 2 o 3 cifre che costituisce il numero di identificazione del 


percolo, noto anche come numero di Kemler, con il seguente significato 


1 = pericolo di esplosione 
2 = pericolo di emissione di gas 
3 = pericolo di infiammabilità di un liquido 
4 = pericolo di infiammabilità di un solido 


5 = pericolo di comburenza 


6 = pericolo di tossicità 
7 = pericolo di radioattività 
8 = pericolo di corrosività 


9 = pericolo di reazione violenta 
 


La seconda cifra della tabella indica il pericolo secondario; se questo non è presente, la seconda cifra è 
uguale a “0”, mentre negli altri casi: 
− Se la prima cifra è raddoppiata significa che il pericolo principale è molto alto 


− Se la prima cifra è preceduta da una X significa che il contatto tra la materia e l’acqua è molto 
pericoloso 


 


 
Questi pannelli consentono di individuare con immediatezza sia la materia trasportata sia il pericolo connesso, 


fornendo così preziose informazioni ai soccorritori in caso di incidente. 


Kemler 


ONU 


90 


3082 
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11 Obblighi degli operatori 
 


Speditore 


Lo speditore di merci pericolose ha l'obbligo di presentare al trasporto una spedizione conforme alle 


disposizioni dell'ADR, in particolare: 


a. assicurarsi che le merci pericolose siano classificate e autorizzate al trasporto conformemente all'ADR; 


b. fornire al trasportatore informazioni e dati in una forma tracciabile, e, se necessario, i documenti di 


trasporto e i documenti di accompagnamento richiesti (autorizzazioni, approvazioni, notifiche, certificati, 


ecc.), con particolare riguardo alle disposizioni relative alla documentazione e delle tabelle della parte 3; 


c. utilizzare soltanto imballaggi, grandi imballaggi, contenitori intermedi per il trasporto alla rinfusa (IBC) e 


cisterne (veicoli-cisterna, cisterne smontabili, veicoli-batteria, cisterne mobili, container cisterna e CGEM) 


approvati e adatti al trasporto delle materie in questione e recanti i marchi prescritti dall'ADR; 


d. osservare le disposizioni sul modo di inoltro e sulle restrizioni di spedizione; 


e. assicurarsi che anche le cisterne vuote non ripulite e non degassificate (veicoli-cisterna, cisterne smontabili, 


veicoli-batteria, CGEM, cisterne mobili e contenitori-cisterna), o i veicoli, contenitori per il trasporto alla 


rinfusa vuoti, non ripuliti, rechino delle etichette e dei marchi conformemente al capitolo 


5.3 e che le cisterne vuote, non ripulite, siano chiuse e presentino le stesse garanzie di tenuta di quando 


erano piene. 


 
Nel caso in cui lo speditore faccia ricorso ai servizi d'altri operatori (imballatore, caricatore, riempitore, ecc.), 


deve prendere le appropriate misure affinché sia garantito che la spedizione risponda alle disposizioni dell'ADR. 


Egli può tuttavia, nel caso del 1.4.2.1.1 a), b), c) ed e), confidare sulle informazioni e sui dati che gli sono stati 


messi a disposizione dagli altri operatori. 


 
Quando lo speditore agisce per un terzo, questi deve segnalare per iscritto allo speditore che si tratta di merci 


pericolose e mettere a sua disposizione tutte le informazioni e i documenti necessari all'esecuzione dei suoi 


obblighi. 


 


Trasportatore 


 
Il trasportatore deve in particolare: 


a. verificare che le merci pericolose da trasportare siano autorizzate al trasporto conformemente all'ADR; 


b. verificare che tutte le informazioni prescritte nell’ADR relative alle merci pericolose da trasportare siano 


state fornite dallo speditore prima del trasporto, che la documentazione obbligatoria sia a bordo dell’unità 


di trasporto o, se al posto della documentazione cartacea vengono utilizzate tecniche di trattamento 


elettronico dei dati (EDP) o di scambio di dati informatizzati (EDI), che i dati siano disponibili durante il 


trasporto in modo almeno equivalente a quello della documentazione cartacea; 


c. assicurarsi visivamente che i veicoli e il carico non presentino difetti manifesti, perdite o fessure, che non 


manchi di dispositivi di equipaggiamento, ecc.; 


d. assicurarsi che la data specificata per il prossimo controllo per i veicoli cisterna, veicoli-batteria, cisterne 


smontabili, CGEM, cisterne mobili e contenitori-cisterna non sia stato superata;  


 


NOTA: Le cisterne, i veicoli-batteria ed i CGEM possono comunque essere trasportati dopo la scadenza di 


tale termine nelle condizioni previste dal 4.1.6.10 in caso di veicoli-batteria e CGEM contenenti recipienti 


a pressione come elementi), 4.2.4.4, 4.3.2.3.7, 4.3.2.4.4, 6.7.2.19.6, 6.7.3.15.6 o 6.7.4.14.6.; 


 


e. verificare che i veicoli non siano sovraccaricati; 


f. assicurarsi che siano apposte le etichette e le segnalazioni prescritte per i veicoli; 


g. assicurarsi che gli equipaggiamenti prescritti nell'ADR per l'unità di trasporto, l'equipaggio e alcune classi 


si trovino a bordo dell'unità di trasporto 


Tutto questo deve essere fatto, se il caso, sulla base dei documenti di trasporto e dei documenti 


d'accompagnamento, mediante un esame visivo del veicolo o dei container e, se il caso, del carico. 
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Altri operatori 


Sono inoltre presenti specifiche competenze relative ai gestori di container cisterna o di cisterne mobili. 


 
 


Certificato Formazione Professionale ADR 


I conducenti di veicoli che trasportano merci pericolose devono avere un certificato rilasciato dall'autorità 


competente, attestante la partecipazione ad un corso di formazione ed il superamento di un esame sui requisiti 


particolari che debbono essere soddisfatti durante il trasporto di merci pericolose. 


 


 


Nuovo formato standard ISO 7810 - Carta 


 


 
 
 


Certificato Formazione Professionale Consulente per la Sicurezza ADR 


 
Con il D.lgs. 40/2000 e D. Lgs. 35/2010 è stata istituita la figura del Consulente per la sicurezza dei trasporti 


di merci pericolose. 


 
Sotto la responsabilità del capo dell’impresa, funzione essenziale del consulente è ricercare tutti i mezzi e 


promuovere ogni azione, nei limiti delle attività in questione dell’impresa, per facilitare lo svolgimento di tali 


attività nel rispetto delle normative applicabili e in condizioni ottimali di sicurezza. 


Le sue funzioni, da adattare alle attività dell’impresa, sono in particolare le seguenti: 


 
− verificare l’osservanza delle disposizioni in materia di trasporto di merci pericolose; 


− consigliare l’impresa nelle operazioni relative al trasporto di merci pericolose; 


− redigere una relazione annuale, destinata alla direzione dell’impresa o eventualmente ad un’autorità 


pubblica locale, sulle attività dell’impresa per quanto concerne il trasporto di merci pericolose. La relazione 


è conservata per cinque anni e, su richiesta, messa a disposizione delle autorità nazionali; 


I compiti del consulente comprendono, inoltre, in particolare l’esame delle seguenti prassi e procedure relative 


alle attività in questione dell’impresa: 


− le procedure volte a far rispettare le norme in materia d’identificazione delle merci pericolose trasportate; 


− le prassi dell’impresa per quanto concerne la valutazione, all’atto dell’acquisto dei mezzi di trasporto, di 


qualsiasi particolare requisito relativo alle merci pericolose trasportate; 
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3 Checklist ADR: Trasporto Materie/Rifiuti pericolosi in 
regime ADR Colli 


 
 
 


 


 
Dati 


Prima di procedere alle operazioni di carico/scarico completare tutta la checklist, valutare ”Esito 
finale” e “Operazioni da compiere” 


 


ONU  


Denominazione  


Classe  


Gruppo di imballaggio  


Etichette  


Tipo trasporto Colli 


Istruzioni di imballaggio  


Disposizioni speciali di imballaggio  


Imballaggio in comune  


Codice restrizione galleria  


Kemler  


 


Quantità limitate ed esenti 
 


Controllare che le indicazioni per quantità limitate ed esenti siano rispettate 


a) Quantità limitate per collo (ADR 3.4) ≤ ☐ SI ☐ NO 


 
 


In caso di risposta affermativa non devono essere presi in considerazione i punti 3, 4, 5, 7, 8, 9 (ad eccezione 
delle disposizioni speciali 61, 178, 181, 220, 274, 625, 633 e 650), 10, 11, 12 


Ogni collo deve essere contrassegnato dall’apposito marchio  


b) Quantità esenti (ADR 3.5.1.2): 


 1) Massima quantità netta per imballaggio interno ≤ ☐ SI ☐ NO 


2) Massima quantità netta per imballaggio esterno ≤ ☐ SI ☐ NO 


 


 


In caso di risposta affermativa non devono essere presi in considerazione i restanti punti in quanto il 
trasporto può essere effettuato senza l’osservanza delle disposizioni ADR 


Ogni collo deve essere contrassegnato dall’apposito marchio  


 


Marcatura dei colli (ADR 5.2.1) 
 


Controllare la marcatura 
Il numero ONU e le lettere “UN” devono essere alte almeno 12 mm, tranne per i colli di capacità fino a 30 litri o di massa netta 
massima pari a 30 kg e per le bombole di capacità in acqua fino a 60 litri dove il numero ONU e le lettere “UN” devono essere alte 


almeno 6 mm ad eccezione dei colli fino a 5 litri o 5 kg in cui devono avere una dimensione adeguata al collo. 
(Non consideriamo imballaggi combinati, imballaggi muniti di sfiato, recipienti criogenici, IBC e grandi imballaggi dei colli) 


a) Marcatura UN ☐ SI ☐ NO 


N.B. Ogni imballaggio di merci pericolose, ad eccezione degli imballaggi interni degli imballaggi combinati, deve recare un’iscrizione o 


marchio che ne attesti la conformità ad un tipo di costruzione provato ed approvato (omologazione ONU) 


 


Etichettatura dei colli (ADR 5.2.2) 
 


Controllare l’etichettatura dei colli 


(Tutte le etichette devono avere la forma di un quadrato posto sulla punta ad un angolo di 45° (a losanga) con dimensioni minime 
100 mm x 100 mm.) 


a) Etichetta  ☐ SI ☐ NO 
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5 Scheda gestione rifiuto/rifiuto associabile ADRmateria ADR 


 
 


 


D1a. Riferimento materia D1b. Riferimento trasporto D2. Data richiesta D3. Tipologia 


   ☐ RIFIUTO ☐ MATERIA 


 


D4. Quantità D5. Descrizione 


  


 


D6. Codice CER D7. Denominazione CER 


  


 


D8. Stato fisico D9. Pericolosità D10. Caratteristiche di pericolo HP 


 ☐ Pericoloso ☐ Non pericoloso  


 


D11. Descrizione con evidenza sostanze pericolose indicando Q su Q totale D12. Report analisi 


 ☐ Vedi allegato 


 


D13. Nome materia ADR D14. Nome materia tecnico D15. ONU D16. G.I 


    


 


D17. Modalità di trasporto D18. Specifiche modalità di trasporto D19. Scheda SDS D.20 Altro 


☐ CISTERNA ☐ RINFUSA ☐ COLLI  ☐ Vedi allegato  


 


 


M1. Associabile Materia ADR M2. Specifica/info ADR M3. Accordi multilaterali 


☐ SI ☐ NO  ☐ SI ☐ NO 


 


 


R1. Nome rifiuto R2. Etichette di pericolo GHS R3. Sostanze pericolose individuate REACH 


   


Codice riferimento materia Riferimento trasporto 


PARTE 1: ACQUISIZIONE DATI 


PARTE 2: ASSOCIABILITÀ MATERIA ADR 


PARTE 3: INFO RIFIUTO NON ADR 



http://www.certifico.com/

mailto:info@certifico.com










 
 


 


 


EQUIPAGGIAMENTO ADR 


Cosa serve a bordo di una 


unità di trasporto ADR 


 


ADR 2023 
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Premessa 
 


In azzurro novità ADR 2023 


 
La presenza di merci pericolose e la natura del pericolo connesso devono essere adeguatamente segnalate 


mediante apposizione di specifiche etichette o placche unificate, a forma di losanga, che permettono 
un'immediata identificazione del tipo di pericolo (ADR 5.2). 


 


Inoltre, le unità di trasporto caricate con merci pericolose devono portare esposti, con le modalità appresso 


descritte, e ben visibili pannelli rettangolari di colore arancione che costituiscono un avvertimento 
generico di pericolo (ADR 5.3). 


 
Le segnalazioni con etichette o placche vanno apposte su: 


 
01 contenitori, CGEM, contenitori cisterna e cisterne mobili: i pannelli-etichetta o "placche" 


(etichette di 250 mm di lato) e i pannelli di pericolo sono prescritti solo se sono trasportate merci 


in quantità superiore ai limiti di esenzione; 
02 veicoli e cisterne: qualunque sia il quantitativo di merce contenuta; 


03 colli: i pannelli-etichetta e i pannelli di pericolo sono prescritti solo se sono trasportate merci in 
quantità superiore ai limiti di esenzione; 


04 batterie di recipienti 


 


Le etichette devono avere solo forme, colori e simboli conformi alle prescrizioni ADR (ADR 5.2.2.2.2) 
e devono resistere adeguatamente all'esposizione atmosferica senza subire sostanziali alterazioni; se 
occorre, possono recare qualche ulteriore indicazione sulla natura del rischio e sulle eventuali precauzioni da 


prendere. Nella pratica possono anche essere sostituite con marchi indelebili riproducenti esattamente i 
modelli prescritti: in ogni caso la loro collocazione deve permettere sempre una chiara e immediata lettura 
dell'informazione che recano. 


Per ogni sostanza o articolo l'etichetta da utilizzare e indicata con il suo numero nella colonna 5 della tabella 
nominativa (ADR 3.2). 


Le etichette sono marcate, su tutto il loro perimetro, da una linea dello stesso colore del simbolo figurante 
sull'etichetta, pasta a 5 mm dal bordo. Le etichette devono essere applicate su un fondo di colore 


contrastante, o essere circondate da una bordatura con tratto continuo o discontinuo. 


Se le dimensioni del collo lo richiedono, le etichette possono avere dimensioni ridotte, a condizione di 


rimanere ben visibili. Salvo per gli esplosivi appartenenti alle divisioni 1.4, 1.5 e 1.6, la metà superiore delle 
etichette e riservata esclusivamente al simbolo, la metà inferiore, a seconda del caso, al testo, al numero 
della classe o della divisione e alla lettera del gruppo di compatibilità. 


 
I simboli, il testo e i numeri devono essere ben leggibili ed indelebili e devono figurare in nero su tutte le 
etichette, salvo: 
 


a) l'etichetta della classe 8, sulla quale l'eventuale testo e il numero della classe devono figurare in bianco; 


b) le etichette a fondo verde, rosso o blu, sulle quali il simbolo, il testo e il numero possono figurare in 


bianco; 
c) l'etichetta conforme al modello n. 2.1 apposta sulle bombole e sulle cartucce di gas per i gas dei nn. ONU 
1011, 1075, 1965 e 1978, sulla quale possono figurare nel colore del recipiente, se il contrasto è adeguato.  


 
Sono trattate in altra parte le etichette per materiali radioattivi ed esplosivi. 
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Riepilogo dei criteri di collocazione dei pannelli 
 


 


Merce 


 


Veicolo c 


A 


Pannelli 
segnalazione 


B 


Pannelli 
identificazione a 


Rif. 


Colli (fusti, recipienti, 


bombole fino a 1.000 l, 
ecc.) 


Carrozzeria fissa o 
container 


 


SI (ant. + post.) 


 


NO 


Fig. 1 


Merci (o imballaggi non 
ripuliti) alla rinfusa 


Carrozzeria fissa o 


container con unico 


vano di carico 


SI (ant. + post.) 
oppure NO 


SI (laterali) 
SI (ant. + post.) 


Fig. 2 


Fig. 2.1 


Merci (o imballaggi non 
ripuliti) alla rinfusa 


Carrozzeria fissa o 


container con più 
scomparti 


 


SI (ant. + post.) 
SI (laterali)b 


Fig. 3 


Fig. 3.1 


Liquidi in cisterne Unico serbatoio 
SI (ant. + post.) 


oppure NO 


SI (laterali) 
SI (ant. + post.) 


Fig. 5 
Fig. 5.1 


Liquidi in cisterne Più serbatoi SI (ant. + post.) 
SI (laterali)b Fig. 4 


Fig. 4.1 
a Solo se è indicato un numero di identificazione pericolo nella colonna 20 della tabella nominativa ADR. 
b Per ogni scomparto va posto il relativo cartello. 
c Nel caso dei complessi veicolari il pannello posteriore va sul retro del rimorchio (anche quando è solo la 
motrice a trasportare merci pericolose) 


5. ESEMPI DI COLLOCAZIONE PANNELLI MERCI TRASPORTATE E TIPO DI VEICOLO 


 


Trasporto di merci pericolose imballate 
- colli, GIR (o IBC) o piccoli contenitori, 
- recipienti o bombole (fino a 1.000 litri). 


 
 
 


 


 
Trasporto di merci pericolose alla rinfusa 
Trasporto di merci sfuse non imballate (o imballaggi vuoti non ripuliti) in: 


- veicoli con carrozzeria fissa, 
- veicoli con carrozzeria scarrabile. 


 
 
 


 


 


Fig. 8 


Fig. 9 
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ADR 2023: Draft amendments to annexes A and B | Consolidated list 
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